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Programma n. 1 Programmazione ed esecuzione di interventi di protezione civile e rinascimento
delle coste, interventi di rinaturali.zzazione dei bacini idrografici più compromessi.

a) Progetto (protezione e rinascimento costiero)
Miglioramento del livello di sicurezza territoriale attraverso la mitigazione degli effetti di
erosione costiera e risposta nei confronti dei rischi naturali ed antropici cui è esposto il
litorale del territorio provinci ale, aftraverso interventi mirati di rinascimento.

b) Pro getto (''inatur alizzazione e rimbo schimento torrenti)
Mitigazione degli effetti del dissesto geologico nell'ambito dei bacini idrografici a cui è
esposto il territorio provinciale, attraverso interventi mirati di nnaturalizzazione e
rimboschimento.

Programma n.2 Garantire le attività di consulenza specialistica per laprogettazione infrastrutfure
ed edilizia, programmazione, pianificazione e gestione del territorio richiesti dagli uffici
dirigenziali dell'Ente, colnesse anche aILa realizzazione dell'aerostazione nel comprensorio del
Mela.

a) Progetto (studi e consulenze geologiche)
Promuovere, compartecipare ad attività di ricerca universitaria, sviluppare, coordinare
progetti specifici con particolare riferimento alla protezione civile. Consulenze tecniche
legali che richiedono dette competenze. Presentazione dei risultati conseguiti nella
collaborazione al progetto europeo per il management dei rischi naturali nei Mediteraneo
dal titolo "Developement of an Information System For Natural Risk Management in the
Mediterranean" con il Partner Università di Messina ed il suo responsabile scientifico Prof.
G. Neri. Progetto Ministero dell'Ambiente "Realizzazione di CED Federati Regionali e
Provinciali" proseguimento attività.

Programma n. 3 Realizzare attività di studio, ricerca ed interventi connessi alla previsione,
prevenzione e pianif,rcazione dell'emergenze nel territorio provinciale. Migliorare il livello di
effrcienza ed efficacia della struttura intema dell'Ente.

a) Progetto (pianihcazione d' emergenza)
Miglioramento del livello di sictxezza territoriale attraverso la mitigazione degli effetti e

risposta in emergenzanei confronti dei rischi naturali ed antropici cui è esposto il terri
provinciale, attraverso interventi mirati e verifiche sismiche di strutture.

b) Progetto (infrastrutturazione territoriale {i protezione civile)
Realizzazione di infrastrutture specifiche'territoriali ai fini di protezione civile attrav
realizzazione di n. 7 interventi.

I programmi di cui sopra inseriti nella Relazione previsionale programmatica non hanno
variazione e sono stati portati a compimento con esito positivo.
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Le fasi relative all'approvazione del P.T.P. hanno seguito il seguente iter:
o Sono stati attivati gli incontri con gli enti locali e le amministrazioni pubbliche interessate,

ai quali il conìma 3 dell'art.5 della legge reg. n. 48ll99l riserva la prerogativa di essere
sentiti durante la formazione del piano;

o Si è avuto un confronto con gli uffici della Regione Siciliana - Assessorato territorio ed
ambiente per la verifica, nelle varie fasi di formazione del PTP, della coerenza con il
superiore livello della pianifi cazione urbani stica re gional e ;

. E' stato approvato da parte della Giunta Provinciale, il progetto definitivo del quadro
conoscitivo e del quadro propositivo (a seguito di eventuale accoglimento delle
osservazioni e proposte formulate dai Comuni e dalle Amministrazioni pubbliche
intervenenti);

o E' stato esaminato ed approvato (con eventuali emendamenti assistiti del parere
obbligatorio del dirigente del servizio Piarificazione) da parte del Consiglio provinciale il
quadro conoscitivo e il quadro propositivo;

o Sono stati inseriti, da parte del gruppo di progettazione, gli emendamenti approvati negli
elaborati.

Con I'approvazione da parte del Consiglio Provinciale del "quadro conoscitivo con valenza
strutturale e del quadro propositivo con valenza strategica del P.T.P.", si conclude una
prima importante fase del lungo iter progettuale.

L'entrata in vigore di nuove normative in materia ambientale ha innestato, nel processo di
formazione del P.T.P. la Yalutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). Sono in corso di
predisposizione gli atti per l'affidamento delf incarico per lo svolgimento della V.A.S.
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Programma n. I : è stato sottoscritto 

"nprivata per la richiesta congiunta della concessione demaniale nell'area interessata alla
tealiz-azione del porticciolo turistico. E' in corso da parte della predetta società la procedura
per I'affidamento della progettazione prelimin*e p"ilu valutaziàne di impatto ambientale.

Programma n. 2 : dopo la sottoscrizione dell'accordo di programma con la CCIAA di
Messina, con il consorzio ASI di Messina e con 59 dei óo*"tri presenti sul territorio
provinciale, si è proceduto all'affidamento ad un professionista esterno dell'incarico per lo
studio di prefattibilità ambientale dell'opera; inoltre è stato costituito uno staff composto dai
tecnici intemi all'Ente per la redazione preliminare di uno scalo auto portuale nella valle del
Mela, è stato acquisito lo studio della prefattibilità ambientale redàtto dal professionista
esterno incaricato e conseguentemente è stato redatto il progetto preliminare di uno scalo
aeroportuale nella Valle del Mela.
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N.2 progetti nel programma (l manutenzione ordinariar 2 manutenzione straorOinarial

Programma n. I (manutenzione ordinaria) Realizzazione di n. 4 interventi mirati a lavori di
manutenzione ordinaria sulla rete viaria ricadente nei villaggi centro e nord nei comuni del versante
tirrenico, nei comuni del versante ionico e nelle isole minori. Gli interventi programmati mirano a
garantire Ia sicurezza per la salvaguardia della pubblica e privata incolumità.

Programma n. 1 (manutenzione straordinaria) Realizzazione di n. 12 interventi mirati a lavori di
manutenzione straordinaria sulla rete viaria ricadente nei villaggi centro e nord dei comuni del
versante tirrenico, e nei comuni del versante ionico e nelle isole minori: Gli interventi programmati
mirano a garantire la sicurezza per la salvaguardia della pubblica e privata incolumità.

Programma n.2 (progettazione strade) Realizzazione di n. 18 progetti sulla rete vianaricadente
nei villaggi centro e nord dei comuni del versante tirrenico, dei comuni del versante ionico, nelle
isole minori e nell'area metropolitana. Necessità di migliorare e ammodernare la rete viaria nel
rispetto del nuovo codice della strada, per i collegamenti mare-monte realizzando anche nuovi tratti
per i collegamenti mancanti, adeguando i tratti esistenti ed intervenendo con progettazioni mirate
per la sistemazione idrogeologica in relazione ai dissesti prodotti dall'azione meteorica e dal
depauperamento degli impianti arborei per antropizzazione o per incendi.

I programmi di cui sopra inseriti nella Relazione Previsionale e Programmatica non hanno subito
variazioni e i lavori sono stati portati a compimento con esito positivo.
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Programma (manuten zione ordinaria e straordinaria)

Progetto n. I
Oltre alla manutenzione ordinaria sono stati redatti 60 progetti riguardanti gli interventi da
frnanziare nel triennio con i fondi del Ministero dei Lavori Pubblici.
Sono stati elaborati 85 stati di avanzarnento, predisposte 10 proposte di deliberazione, eseguite
105 disposizioni dirigenziali e I28 determinazioni dirigenzíali e rilasciati 30 certificati di
esecuzione lavori, ed espletato gare dtappalto prowedendo anche alla registrazione di tutti i dati.

Progetto n.2
La manutenzione di secondo livello e straordinaria è stata garantita attraverso imprese che hanno
eseguito i lavori progettati ed appaltati. L'importo complessivo ammonta a € 10.000.000,00
cofinanziati dal P.O.R. e riguardano la messa in sicurezza di alcuni tratti di strade principali di
questo ente.
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Oltre ai progetti inseriti nella relazione previsionale programmatica 200912011 a firma del
dirigente pro-tempore, l'ufficio diij'genziale afar data dal 2111012008 nel formalizzarcle azioni e
le linee programmatiche relative al triennio 200912011 ha inserito nuovi programmi strategici
coerenti con gli atti di indirizzo politico istituzionale.

Programma n. I Attività di rimozione dei rifiuti abbandonati in aree esteme al perimetro urbano
ed articolazione temporale degli interventi che interessano I'intero territorio provinciale, al fine di
eliminare il potenziale rischio di contaminazione del suolo e delle falde acquifere. L'obiettivo da
conseguire è il ripristino e il risanamento del maggior numero di aree degradate o contaminate
ricadente nel territorio provinciale compatibilmente con le risorse stanziate nel Bilancio
Provinciale.

Programma n.2 Attività di comunicazione ambientaie riferita alla reportistica di competenza
dell'osservatorio provinciale dei rifiuti al fine di rispondere alla necessità di soddisfare le esigenze
pressanti dell'utenza su informazioni che riguardano la produzione dei rifiuti, l'obiettivo da
conseguire è la diffirsione dei dati per chiunque abbia interesse al fine di consentire la lettura della
realtà provinciale in tema di produzione e gestione dei rifiuti.

Programma n. 3 Nodo provinciale in F.E.A. ed attività connesse al fine di concorrere con enti ed
associazioni all'espletamento di iniziative e progetti che favoriscono la diffusione di
comportamenti e stili di vita responsabili a tutela di tutte le matrici ambientali, I'obiettivo da
conseguire è accrescere il livello di consapevolezza sulle tematiche ed emergenze ambientali nei
confronti della popolazione e dei ragazzi in età scolare attraverso azioni di informazione,
formazione ed educazione ambientale.

Programma n.4 Razionalizzazione dell'uso dell'energia e di utilizzo delle fonti rinnovabili al fine
di promuovere il risparmio energetico ed i sistemi di produzione di energia pulita in ambito
provinciale, I'obiettivo da conseguire è concoruere all'abbattimento di emissioni climalteranti ed
incentivare la realizzazione di impianti a basso impatto ambientale. Il programma include due
progetti :

1) Attività di controllo sugli impianti termici civiii;
2) Mappatura degli impianti che producono energia pulita.

Programma n. 5 Definire tutte le procedure pjndenti in materia di sanzioni amministrati
settore dei rifiuti al fine di assicurare gli introiti al bilancio provinciale evitando il concreti
dell'istituto della prescrizione, l'obiettivo da conseguire è di completare entro il 2009 il caú
lavoro pendente reperendo ogni utile risorsa frnar.ziana dor,uta dai soggetti che hanno co
illeciti nel settore dei rifiuti.

Programma n. 6 Creazione nel sito web di uno spazio "sportello imprese" dedicato alle società
operanti nel settore del recupero dei rifiuti, in ambito provinciale, con inserimento di modulistica,
normativa di riferimento, circolari esplicative, elenchi aggiornati dell'albo provinciale, al fine di
agevolare la reciproca collaborazione tra imprese e pubblica amministrazione, I'obiettivo da
conseguire è di implementare I'attività di comunicazione ambientale coinvolgendo anche i
soggetti che intervengono nella filiera della gestione dei rifiuti.



Programma n.7 Organizzazione di giomate di studio e seminari di approfondimento dedicate
alla presentazione di tecnologie innovative e sistemi di misura e controllo ier la tutela amUientaie,
al fine di promuovere ed agevolare la conoscenza di nuove tecnologie di controllo n.f .uÀpo
ambientale, l'obiettivo da conseguire è di fornire supporto tecnico qualificato ai gestori locali cire
eserciscono impianti di trattamento connessi alla tutela dell'ambiente.

Programma n. 8 Otganizzazione e gestione dello sportello dei servizi quale strumento di pratica
consultazione da parte dei cittadini per conoscere le tipologie di attività e lu .orror"enza dei servizi
erogati, l'obiettivo da conseguire è di incentivare l'attività di informazione.

Programma n.9 Attivazione di procedure connesse al programma regionale in materia energetica
per accedere a frnaruiamenti che consentano la realízzazione di impianti fotovoltaici presso 

"ainriscolastici di proprietà provinciale al fine di promuovere un risparmi energetico, 1'obiettivo da
conseguire è la riduzione delle emissioni climalteranti.
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Programma n. I
All'interno di tale progranìma sono inseriti 4 progetti.

Progetto n. I prevede l'aggiornamento del catasto delle aziende produttive insistenti sul territorio
provinciale.
L'attuazione di tale progetto è costante poiché compito istituzionale della unità operativa.
Progetto n. 2 prevede una collaborazione con il dipartimento R.I.A.M. dell'Università degli Studi
Messina e consiste nel dosaggio di metalli pesanti eventualmente presenti nelle polveri prelevate
dai punti di emissione relativi all'impianto EDIPOWER S.p.a. Centrale Termoelettrica sito nel
Comune di S.Filippo del Mela.
Progetto n. 3 prevede il campionamento e ii dosaggio dei principali inquinanti sottoposti a
limitazione dalla normativa vigente. In particolare si è posta l'attenzione verso quelle tipologie di
impianti che producono latterizi. Tale attività, è stata interrotta per motivi tecnici poiché la
strumentazione era guasta. Nel corso del mese di aprile 2009 tale attività è stata ripresa.
Progetto n. 4 prevede una czrmpagna di campionamento e misurazione degli inquinanti presso
alcuni impianti presenti presso la raffrneria di Mllazzo. Tale attività non è stata a tutt'oggi
intrapresa e si prevede di awiarla nel prossimo anno.

Programman.2
L'attuazione di tale programma è subordinata all'acquisto di strumentazione idonea per la
captazione di polvere.
Una volta in possesso del campionatore, verrà valutato il posizionamento di tale strumentazione in
punti strategici della città o in altri siti della provincia particolarmente sensibili e potenzialmente
suscettibili a tale tipologia di inquinamento.
L'ufficio ha fatto richiesta dellaistituzione di un capitolo in conto capitale per ottenere un budget
da destinare all'acquisto di strumentazione scientifica al fine di portare al termine l'attività
programmata.

Programma n.3
Tale prograÍlma si svolge in collaborazione con la 4^ U.O.A. per il rilascio delle autorizzazione
per le emissioni in atmosfera. L'attività svolta in tale programma è costante in quanto le richi
per l'ottenimento dell'autorizzazione giungono con regolarità da parte delle aziende.
I controlli riguardo la verif,rca della conformità flegli impianti vengono intrapresi autonom
secondo quanto riportato dalla normativa vigente.
Obiettivo del progetto è portare I'utente ad una riduzione determinante dei prodotti inquinan
I'ambiente.
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Progetto n. I "monitoraggio delle acque del lago di Ganzirri": sarà continuato il monitoraggio
delle acque del lago di Ganzini effettuato secondo quanto stabilito dalle vigenti norme ai fini della
riattivazione della storica attività della molluschicoltura.
Progetto n. 2 "pulitura degli specchi acquei e dei canali della R.N.O. Capo Peloro": si
continueranno nel triennio 200912011 tutti gli interventi necessari per ristabilire le normali
condizioni ambientali attraverso la pulitura quasi giornaliera degli ambiti ripariali in prossimità
della viabilità.
Progetto n. 3 "mantenimento in efficienza dei sentieri della riserva naturale Le Montagne delle
Felci e dei Porri": nel corso del triennio 200912011 saranno effettuati i lavori di manutenzione
ordinaria per il mantenimento in effrcienza della senti eristica dell'area protetta costituita da 13
sentieri storici che attraversano la riserva naturale dal mare alla montagna e viceversa.
Progetto n. 4 "manutenzione della pista carrabile Valdichiesa- Monte Fossa nella riserva naturale
Le Montagne delle Felci e dei Porri": saranno continuati i lavori di manutenzione della pista
carrabile di servizio che conduce da Valdichiesa a Monte Fossa delle Felci. Tale pista è
importantissima e vitale per l'intera riserva naturale in quanto consente di accedere fino alla
sommità del vulcano Monte Fossa con gli automezzi di servizio.
Progetto n. 5 "monitoraggio ambientale acquatico del laghetto di Lingua nella riserva naturale
orientata Le Montagne delle Felci e dei Porri": per quanto riguarda questo prograÍtma non è stato
possibile effettuare il previsto monitoraggio in quanto lo specifico progetto di rinaturalizzazione
presentato per il P.O.R. Sicilia 200012006 ha ricevuto parere sfavorevole dalla Sowaintendenza ai
beni Culturali e Ambientali di Messina, avverso cui l'Ufficio ha presentato ricorso all'Assessore
Regionale competente.
Progetto n.6 "gestione dell'erbario eoliano nel comune di Malfa": verrà continuata la gestione
dell'erbario eoliano che è Iocalizzato a Malfa. L'erbario è stato reahzzato con un cofinanziamento
regionale-provinciale e con la partecipazione attiva del comune di Malfa. La promozione
dell'erbario per il triennio 200912011 comprenderà una serie di iniziative rivolte agli studenti della
scuola primaria e secondaria che avranno lo scopo di implementare la funzionalità e la fruibilità
della struttura e le sue potenzialità, relativamente all'educazione ambientale e alla conoscenza
botanica dell'area protetta attraverso criteri adeguati alla esigenze di tutti i visitatori. L'attività
tecnico scientifico dell'erbario verrà finalizzata principalmente al mantenimento degli exsiccata
mediante cicli di disinfestazione per garantire I'adeguata preservazione della collezione da
possibili muffe o parassiti.
Progetto n. 7 "monitoraggio dell'area lagunare della riserva naturale laghetti di Marinello": per
quanto riguarda questo progetto presentato nella relazione previsionale e programmatica si precisa
che il suddetto intervento continua ad essere svolto soltanto dall'Istituto Marino Costidîo del
Consiglio Nazionale delle Ricerche in quanto il dipartimento di biologia animale ed 461óh
marina dell'università degli studi di Messina non ha ancora iniziato i lavori di moni
affi dategli con relativa convenzione.
Progetto n. 8 "allestimento di una sala espositiva di Villa Amato": per quanto ri questo
progetto presentato nella relazione previsionale e programmatica si precisa che la sede espositiva è

stata spostata presso il vicino centro visitatori di contrada Locanda nella frazione di Tindari del
Comune di Patti.
Progetto n. g "realizza,ione della tabellazione di legge": sono in itinere i lavori di tabellazione
della riserva naturale laghetti di Marinello che il decreto istitutivo prevede nelle forme idone per le
segnalazioni di rito e I'awiso sui divieti vigenti nelle zone A e B dell'area protetta.
Progetto n. L0 "redazione del progetto per il recupero del sentiero storico Coda di Volpe":
nell'ambito del P.O.R. 200012006I'uffrcio ha redatto un progetto che prevede il recupero dello

il sentiero era usato anticamente dai pelleeristorico sentiero Coda di Voloe. il sentiero era usato anticamente dai pellesrini per rassi
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dalla piana di Olivieri il santuario di Tindari. Il progetto ha lo scopo di ripristinare, riqualificare e
mettere in sicurezza I'intero tracciato pedonale che è lungo circa 1700 metri. A lavori ultimati lo
storico sentiero sarà restituito alla libera fruizione dei pellegrini e degli escursionisti che potranno
ripercorrere l'antica via attraversando zone archeologiche ricche di storia e indimenticabili
paesaggi.

Progetto n. 11 "produzione di materiale illustrativo divulgativo": verrà stampato materiale
illustrativo divulgativo a colori rappresentanti le tre riserve naturali gestite dall'Ente Provincia.
Verranno distribuite copie presso le scuole primarie e secondarie dell'intero territorio provinciale e

anche presso le principali stazioni di transito dei viaggiatori e dei turisti.
Progetto n. 12 "rilascio licenze di pesca nelle acque inteme": vengono espletate futte le procedure
per il rilascio di licenze di pesca nelle acque interne di tipo B secondo le direttive regionali in
materia.
Progetto n. 13 "gestione delle sanzioni amministrative per i reati commessi nelle aree protette del
territorio provinciale": la provincia regionale è I'autorità a cui devono essere inoltrati tutti i
rapporti dei verbali elevati per infrazioni ai regolamenti delle aree protette dell'intero territorio
provinciale. Il dirigente deve emettere ordinanza nei confronti del sanzionato per il pagamento
delle somme dovute per i reati amministrativi commessi:
Progetto n. 14 "pareri sui progetti ricadenti nelle riserve naturali, nei S.I.C., e nelle Z.P.S.":
continuano anche per il 2009 ad essere istruiti i progetti ricadenti in zone protette e nelle riserve
naturali gestite e vengono emessi i previsti pareri di compatibilità, autorizzazioni o nulla osta.
Progetto n. L5 "sevizio di vigilanza sulla caccia e sulle acque interne": il servizio sta effettuando
tramite un nucleo di personale appositamente costituito la vigilanza sulla caccia e sulla pesca nelle
acque interne svolta ai sensi dell'art. 44 della L.R. 1o settembrc 1997 n. 33. Lavigilanza viene
svolta tramite la società mista Società Multiservisi S.p.a.: l'attività espletata dall'Ufhcio prevede

oltre alle pratiche amministrative necessarie anche il controllo sull'andamento dei servizi effettuati
dai dipendenti della società mista, nonché la programmazione settimanale dell'attività sull'intero
territorio provinciale.


